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FESTA DI S, BRIGIDA DI SVEZIA, RELIGIOSA (b) 
 
Dal Vangelo di Gesù Cristo secondo Giovanni 15,1-8. 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Io sono la vera vite e il Padre mio è il 
vignaiolo. 
Ogni tralcio che in me non porta frutto, lo toglie e ogni tralcio che porta frutto, lo pota 
perché porti più frutto. 
Voi siete già mondi, per la parola che vi ho annunziato. 
Rimanete in me e io in voi. Come il tralcio non può far frutto da se stesso se non rimane 
nella vite, così anche voi se non rimanete in me. 
Io sono la vite, voi i tralci. Chi rimane in me e io in lui, fa molto frutto, perché senza di me 
non potete far nulla. 
Chi non rimane in me viene gettato via come il tralcio e si secca, e poi lo raccolgono e lo 
gettano nel fuoco e lo bruciano. 
Se rimanete in me e le mie parole rimangono in voi, chiedete quel che volete e vi sarà 
dato. 
In questo è glorificato il Padre mio: che portiate molto frutto e diventiate miei discepoli». 
Parola del Signore    
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Santa Brigida, donna di preghiera per la Chiesa del suo tempo 
Quando Brigida rimase vedova, iniziò il secondo periodo della sua vita. Rinunciò ad altre 
nozze per approfondire l’unione con il Signore attraverso la preghiera, la penitenza e le 
opere di carità. Anche le vedove cristiane, dunque, possono trovare in questa Santa un 
modello da seguire. In effetti, Brigida, alla morte del marito, dopo aver distribuito i propri beni 
ai poveri, pur senza mai accedere alla consacrazione religiosa, si stabilì presso il monastero 
cistercense di Alvastra. Qui ebbero inizio le rivelazioni divine, che l’accompagnarono per 
tutto il resto della sua vita. (…) Leggendo queste Rivelazioni siamo interpellati su molti temi 
importanti. Ad esempio, ritorna frequentemente la descrizione, con dettagli assai realistici, 
della Passione di Cristo, verso la quale Brigida ebbe sempre una devozione privilegiata, 
contemplando in essa l’amore infinito di Dio per gli uomini. Sulla bocca del Signore che le 
parla, ella pone con audacia queste commoventi parole: “O miei amici, Io amo così 
teneramente le mie pecore che, se fosse possibile, vorrei morire tante altre volte, per 
ciascuna di esse, di quella stessa morte che ho sofferto per la redenzione di tutte” 
(Revelationes, Libro I, c. 59). Anche la dolorosa maternità di Maria, che la rese Mediatrice 
e Madre di misericordia, è un argomento che ricorre spesso nelle Rivelazioni. Ricevendo 
questi carismi, Brigida era consapevole di essere destinataria di un dono grande da parte 
del Signore: “Figlia mia (…) Io ho scelto te per me [...], amami con tutto il tuo cuore [...] più 
di tutto ciò che esiste al mondo” (c. 1). Del resto, Brigida sapeva bene, e ne era fermamente 
convinta, che ogni carisma è destinato ad edificare la Chiesa. Proprio per questo motivo, 
non poche delle sue rivelazioni erano rivolte, in forma di ammonimenti anche severi, ai 
credenti del suo tempo, comprese le Autorità religiose e politiche, perché vivessero 
coerentemente la loro vita cristiana; ma faceva questo sempre con un atteggiamento di 
rispetto e di fedeltà piena al Magistero della Chiesa, in particolare al Successore 
dell’Apostolo Pietro. 
 
 

 


